
Dall’arresto alla morte in tre gior-
ni: ci sono molte domande, molti
dubbi e purtroppo anche diverse
tristi analogie con altri casi, sul de-
cesso di Cristian De Cupis. È succes-
so tutto tra mercoledì 9 e sabato 12
novembre, tra Roma e Viterbo. Ed
è iniziato alla stazione Termini del-
la capitale dove quell’uomo, roma-
no, 36 anni e precedenti legati alla
tossicodipendenza, è stato ferma-
to da una pattuglia di agenti della
Polfer del commissariato ferrovia-
rio e successivamente arrestato
per lesioni e danneggiamento.

IL RACCONTO AL PRONTO SOCCORSO
Durante quei momenti, ancora tut-
ta da chiarire la dinamica dei fatti.
Gli agenti lo avrebbero picchiato e
percosso: questo almeno è quello
che De Cupis - deceduto pochi gior-
ni dopo a Viterbo - avrebbe raccon-
tato ai medici del pronto soccorso
dell’ospedale Santo Spirito, dove
l’uomo è stato portato dopo l’arre-
sto: non è ancora stato chiarito, ed
è la prima domanda, se prima di
essere accompagnato alla visita,
sia stato in commissariato. Tanto-
meno si conoscono i motivi del suo
ingresso al Santo Spirito, dove si sa-
rebbe presentato con escoriazioni

alla fronte. Fatto che sta la mattina
dopo, il 10 novembre, De Cupis è sta-
to trasferito con un’ambulanza, scor-
tata dalla polizia, nell’ospedale Bel-
colle di Viterbo che ha una struttura
protetta per detenuti con problema-
tiche come quelle della vittima, sie-
ropositivo, e ricoverato nel reparto
penitenziario della struttura sanita-
ria.

Sarebbe stato sottoposto a vari
esami, tra i quali una Tac. Il giorno
successivo, quello prima di morire

nelle prime ore di sabato scorso, è
stato accompagnato davanti al gup
di Viterbo che su delega di quello ro-
mano, ne ha convalidato l’arresto di-
sponendo la custodia cautelare ai do-
miciliari al momento della dimissio-
ne dell’ospedale, da dove però De
Cupis non è mai più uscito.

Alle 5 e 30 del mattino dopo, infat-
ti, è deceduto per «cause naturali da
accertare», come ha scritto il medico
legale nel referto dell’autopsia dispo-
sta dal magistrato che ha aperto un

fascicolo per omicidio colposo con-
tro ignoti. Sulle cause della morte
e sulle ore che l’hanno preceduta,
quindi, c’è ancora il buio più totale.

All’esame autoptico richiesto
dal sostituto procuratore Stefano
D’Arma, tra l’altro, non era presen-
te che il perito incaricato dallo stes-
so magistrato, in quanto la fami-
glia della vittima (assistita dall’av-
vocato Massimo Mercurelli), che
era all’oscuro dell’arresto di Cri-
stian, non ha ritenuto di nominare
un consulente. Le prime indicazio-
ni utili su cosa sia successo a De Cu-
pis potrebbero essere fornite da
una zia della vittima che ha potuto
vedere la salma nell’obitorio
dell’ospedale. Secondo qualcuno,
due giorni prima di essere arresta-
to, la vittima si era rivolta ad una
struttura di orientamento per ex
detenuti alla ricerca di un lavoro.❖
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Cristian, morto dopo l’arresto
Aveva denunciato il pestaggio

Ombre e dubbi sulla morte di
Cristian De Cupis, 36 anni, de-
ceduto sabato scorso nell’ospe-
dale di Viterbo tre giorni dopo
essere stato arrestato dalla
Polfer. Ai medici aveva denun-
ciato un pestaggio dagli agenti.
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Anna Bonini, la speleologa bloc-
cata in una grotta a Serle, in provincia
di Brescia, da domenica pomeriggio,
potràrivedere la luce soltanto oggi. So-

no iniziate ieri le operazioni per il suo
recupero e i soccorritori si sono aperti
una via con delle microcariche per far
passare la barella. Nel frattempo la Bo-

nini, che ha una gamba fratturata, ha
trascorso la notte in una tenda monta-
ta dai soccorritori. «Vi chiedo scusa
per tutti questi sforzi», ha detto loro.

Brescia, iniziato il recupero della speleologa bloccata

Foto Lapresse

pDecesso in ospedale di un uomo fermato a Termini dalla Polfer, il pm ha aperto un fascicolo

p Ricoverato a Viterbo Cristian De Cupis è morto sabato. Il medico legale: cause naturali

Cosima e
Sabrina
in carcere

IlgupdeltribunalediTarantoPompeoCarriereharespintolarichiestadiscarcerazio-
neperSabrinaMisseriesuamadreCosimaSerrano,accusatedell'omicidiodellaquindicen-
ne Sarah Scazzi. Per il gup, infatti, restano inalterate tutte le esigenze cautelari nei loro
confronti.
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